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FANNO IL LORO PRIMO PIC - NIC 
ALL'OMBRA DI UN ENORME TIR 

La marcia dei « forzati delle ferie » verso il mare - Le grandi arterie ingolfate a Bologna da lunghe code di autoveicoli - Il 
difficile lavoro delle pattuglie della Polstrada - Gli ingorghi per i tamponamenti - Macchine sovraccariche e gente impaziente 

[situazione meteorologica] 

Distrutta una famiglia 
(padre, madre e bimba) 
in uno scontro a Roma 
contro camion militare 

Padre e figlia torinesi periti presso Millesimo 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — « Tutte le .strade 
finiscono a noma; ma prima 
passano per Bologna... ». Il te
nente colonnello Amicarelli, 
comandante del Compartimen
to regionale emiliano-roma
gnolo della Polizia stradale, 
sintetizza in questa battuta il 
ruolo nevralgico della città 
delle due torri nella rete au
tostradale italiana. Bologna e 
un grande centro di smista
mento che accoglie il traffi
co proveniente da tutta l'Ita
lia settentrionale «e in que
sto periodo da me//.a Kuro 
pai e. attraverso i vari rac
cordi, lo avvia vfrio le loca 
lità turistiche dell'Adriatico e 
verso il Meridione. 

Tutti coloio che da Milano. 
da Torino e dalle altre citta 
padane si dirigono verso la 
riviera romagnola e verso le 
spiagge marchigiane, abruzze
si e pugliesi, incanalati nella 
ormai semiasfittica Autostra
da del Sole, sanno bene che 
il loro viaggio, già non troppo 
agevole nella prima parte, di
viene decisamente penoso 
quando la colonna di autovei
coli (ulteriormente rimpingua
ta dalle legioni di turisti stra
nieri introdotte nell'« Autoso
le» dall'Autostrada del Bren
nero) arriva in prossimità di 
Bologna. La grande arteria, in
golfata fino all'inverosimile, si 
blocca. La marcia dei « forzati 
delle ferie » si fa intermitten
te. SI avanza — metro dopo 
metro — con esasperante len-
tesaa, quasi sempre tormen
tat i dalla canicola. C'è chi 
scende dalla macchina per 
sgranchirsi le gambe, e il « vi
cino d i fila » non manca di ri
petere la battuta ormai di 
prammatica: « Si fa prima a 
piedi... ». 

E ' una situazione ormai clas
sica, una tappa immancabile 
nella vita di milioni di ita
liani protagonisti obbligati — 
per la chiusura simultanea di 
quasi tutte le fabbriche e le 
grandi aziende — del tradizio
nale rito dell'esodo di agosto. 
Un rito divenuto uno dei tan
ti emblemi delle società in
dustriali, puntualmente regi
strato dai qttotidiani. descrit
to in forma apocalittica da 
scrittori e registi. In Fran
cia è nato addirittura un neo
logismo, aoutiennes (agosta
ni), per indicare l'esercito di 
coloro per i quali non esiste 
altro mese concepibile per le 
ferie. 

La nostra rete autostradale, 
che pure è considerata una 
delle più efficienti, ha cono
sciuto nel week-end appena 
trascorso uno dei suoi mo
menti caldi; e la strozzatu
ra di Bologna, come era pre
vedibile, è rimasta intasata 
per lunghe ore. Lavoro straor
dinario, dunque, per la Po
lizia stradale, impegnatissima 
nel dipanare la matassa del 
traffico. Per coordinare con 
efficacia il lavoro delle cento 
pattuglie all'opera ' nella re
gione, esiste nel capoluogo — 
come in ogni compartimento 
italiano — una « Sala opera
tiva ». 

« La pioggia caduta nelle 
prime ore di sabato — spie
ga il comandante Amicarelli — 
avrà forse evitato agli auto
mobilisti di patire l'afa, ma 
certo ha complicato la situa
zione: l'asfalto viscido ha re
so più frequenti i tampona
menti. che sono il nemico nu
mero uno del traffico auto
stradale ». Nessun incidente 
grave, ma una serie intermi
nabile di ingorghi, provocati 
magari da una semplice am
maccatura al paraurti. 

• Mentre i due guidatori coin
volti nel tamponamento di
scutono sulle ragioni e sui 
torti, ostruendo la carreggia
ta. scatta il « sistema di allar
m e » della Polstrada: un dei 
due elicotteri in servizio av
vista l'intoppo e lo segnala via 
radio alla Sala operativa. Gli 
agenti identificano sul tabel
lone elettronico il punto esat
to dove è avvenuto l'incidente; 
quindi cercano, sempre sullo 
indispensabile tabellone, la 
pattuglia che si trova più vi
cina alla località je la fan
no intervenire. « A volte — 
dice Amicarelli — la pattuglia 
non riesce neppure ad arri
vare in macchina fino al luo
go dell'incidente, a causa del
l'intasamento del traffico. Gli 
agenti, allora, continuano a 
piedi. Una volta arrivati a 
destinazione fanno spostare i 
veicoli coinvolti e la colonna 
si può rimettere in marcia ». 

Di interventi di questo tipo. 
tra venerdì e domenica, ne 
sono stati fatti decine e de
cine. La Sala operativa ha 
continuato incessantemente a 
fornire indicazioni agli agenti, 
sparsi su tutte le strade re
gionali, perchè si recassero a 
sbrogliare grovigli di veicoli. 
incapaci di ritrovare per con
to proprio la via per il ma
re, fermi in mezzo alla strada 
perchè avariati o perchè i lo
ro conduttori erano impegna
ti a scaricarsi addosso l"un 
l'altro la tensione accumulata 
in lunghe ore di guida in co
lonna. 

Oltre al compito vitale di 
garantire almeno una minima 
fluidità del traffico, la Polstra
da deve tenere d'occhio un al
t ro « punto critico » che la ca-
rovana di « agostani » incon
tra durante il suo faticoso iti
nerario: le stazioni di servizio 
e di ristoro, dove nei giorni 
scorsi borsaioli e « pataccari » 
hanno trovato un terreno mol
to fertile per le loro attività 
illecite, favoriti dall'indescrivi

bile caos regnante in queste 
« oasi d'asfalto ». Numerose 
auto-civetta hanno potuto bloc
care alcuni di questi sciacalli 
dell'esodo, intenti ad alleggeri
re quali he auto sovraccarica 
o a rifilare u per sole tien-
tainila lire » un < orologio 
d'oro» comprato poche oie 
pi ima a cinquemila Hit*. 

Nell'area di servizio del Sil-
laro, a pochi chilometri da 
Bologna, in direzione dello 
Adriatico, nelle prime ore del 
pomeriggio di sabato la su*-
nae la solita: mili tane sovrae 
(•anche, rimorchi, (ai.ivan. 
barchette e gommoni, qualche 
motociclista (molti ì tedeschi» 
soddistatto di possed»».* solo 
due ruote e di potere sguscia
re tra le maglie del traffico. 
Qui la gente, stanca di fai e 
la fila sull'autostrada, ora si 
mette in coda per fai e ben 
/ma. per bei e qualcosa, per 
usare ì servizi igienici. Ma, 
nonostante questo eccezionale 
affollamento, il direttole del 
ristorante «Fini » non e tiop-
po soddisfatto. 

«.Stamattina c'era un tale 
intasamento che la gente non 
riusciva ne a entrare nell'area 
di servizio ne ad uscirne. E 
cosi, j>er qualche ora, di af
fari ne abbiamo fatti pochi. 
Poi la situazione e migliorata. 
il traffico scorreva un po' 
meglio. Ma la stragrande mag

gioranza dei turisti italiani, 
mentre attendeva il proprio 
turno per riempire il serba
toio, mangiava un panino — 
portato da casa — in mac
china. Per fortuna che ci so
no i tedeschi. A mezzogiorno 
abbiamo fatto quatti ocento 
coperti: trecento erano stra
nieri ». 

Dall'intrico della autostrada 
si immette nell'area di servi 
z:o una «124 FIAT» taigata 
Milano. Si ferina da un iato. 
riparandosi dal sole all'ombra 
di un gigantesco «TIR» Sul 
tetto un piccolo gommone, ca
rico di altre varie masserizie 
(ira cui una bicicletta». Si A 
prono gli sporielh ed t*M-e una 
famiglia al completo: padre 
madre e due frglr, intontiti 
dal viaggio a rilento. 

Mentre il padie ac< onipaguu 
1 due bambini a fate pipi, la 
signora estrae dal baule un 
tavolino da campeggio e quat
tro sedie pieghevoli. Piatii e 
bicchieri di carta, posate di 
plastica, minerale, panini e 
insalata russa vengono dispo 
sti con cura suH'improvvisa-
to desco. Il dilettole del « Fi
ni » non sarà contento. Alzan
do la voce i>er potersi sentire 
in mezzo al frastuono, i quat
tro « agostani » consumano il 
loro primo pasto delle Iene. 

Michele Serra 
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MILANO — Cosi i! torrente Seveso (che passa sotto i l piano stradale) ha r idotto la via Valfurva, 
nei pressi della piscina Scarioni, dopo gli acquazzoni dei giorni scorsi. 

Fine settimana con tempo pessimo su buona parte del Paese 

Piogge, frane, straripamenti 
sul Nord e il Centro Italia 

Piena del Seveso allaga alcune strade di Milano - Particolarmente colpiti il Torinese e il Savonese - Presso Parma improv
viso innalzamento del livello del Taro - In Toscana dopo i temporali un vento a 60 chilometri allora - Siccità nelle Puglie 

MILANO — La pioggia ha 
accompagnato il fine-settima
na su tut ta la Lombardia, co
me sulle al t re regioni del 
Nord, provocando anche al
lagamenti in alcune zone pe
riferiche di Milano e nel cir
condario. I paesi più toccati 
sono stati Arese, Garbagnate. 
Pero e Lambiate. mentre a 
Milano alcune sedi stradali 
sono s ta te danneggiate dalle 
acque. I maggiori problemi. 
come di consueto, li ha creati 
il torrente Seveso che è usci
to dal suo alveo, allagando 
le zone circostanti. 

Il pronto intervento dei 
mezzi messi a disposizione 
dall 'Amministrazione comu
nale ha riportato in poche ore 
la situazione alla piena nor
malità. Il lavoro fatto nei 
mesi scorsi di ripulitura del
l'alveo del fiume (dal quale 
sono state asportate persino 
carcasse d'auto e troncni di 
albero di notevoli dimensio
ni) h a fatto si che la fuoriu
scita delle acque sia s ta ta que
sta volta meno grave, ma il 
vero problema r imane quello 
dello scolmatore e della de
viazione del corso del fiume 
dall'Interno della città. Per 
quello che riguarda poi il 
pericolo della diossina sono 
stati effettuati numerosi con
trolli delle acque, i cui risul
tati hanno escluso pericoli di 
inquinamento. Anche a Bol
late si sono avuti straripa

menti dei torrenti Pudiga e 
Garbogera. 

• + • • • • 

CORTINA ' D'AMPEZZO — 
Ui strada statale 51, di Ale-
magna. che collega Tai di 
Cadore con Cortina è rimasta 
interrotta ieri matt ina per 
quat t ro ore da una frana. 
caduta in località Acquabo-
na. a cinque chilometri a 
sud di Cortina, provocata dal
la pioggia caduta durante la 
notte. 

BOLZANO — Su tut to l'Alto 
Adige nella giornata di ieri 
ha piovuto abbondantemente, 
mentre in qualche località di 
alta montagna è comparsa an
che la neve. Per frane e 
smottamenti è s tata chiusa 
al transito la Statale 242 del
la Val Badia, in località Pic-
colin. 

TRIESTE — Anche nel Friu
li-Venezia Giulia la mattina
ta di ieri è s tata piovosa, 
seguita da ampie schiarite. 
con la comparsa del sole, nel 
pomeriggio. Una mareggiata 
ha colpito il golfo di Trieste, 
provocando qualche danno. 
soprattutto alle sovrastruttu
re esterne nel bagno militare 
di Miramare. 

+ 
TORINO — Le insistenti 
piogge di questi giorni ed 
in particolare il violento nu
bifragio abbattutosi la sera di 

sabato hanno provocato, in al
cune zone del Torinese alla
gamenti. frane, crolli. N3l 
Canavese il torrente Milione 
e straripato e le sue acque 
hanno inondato vaste zone 
coltivate a Corio. Cuorgnè. 
Front, Castellamonte, Caosso-
lo. A Cuorgnè una casa è 
crollata, travolta da una fra
na : a Front alcune case, si
tua te nelle vicinanze del tor
rente in piena, hanno dovu
to essere evacuate. Ingenti i 
danni materiali, ma non si 
segnalano. fortunatamente 
vittime. Nelle zone colpite 
sono intervenute squadre di 
Vigili del Fuoco di Torino. 

• 
GENOVA — Un violento tem
porale si è abbattuto duran
te la notte di sabato su tut
ta la Liguria e, in particolare, 
nella zona di ponente. Sia lun
go la costa, sia nell'entroter
ra si sono verificati allaga
menti. Difficile la situazione 
nel Savonese: a Spotomo. Fi
nale Ligure, Borghetto, Loa-
no e Pietra Ligure, dove i 
Vigili del Fuoco hanno dovu
to intervenire spesso per alla
gamenti di negozi, cantine, 
autorimesse ed abitazioni al 
piano terra. 

•¥• 
BOLOGNA — Dopo gli acquaz
zoni della notte di sabato un 
sole incerto è tornato ieri su 
tut ta l'Emilia. Il temporale 
che si è abbattuto per alcune 

ore su Bologna nella nottata 
fra sabato e domenica ha pro
vocato in città il parziale alla
gamento di alcune strade, irta 
la situazione si è andata nor
malizzando con il diradarsi 
della precipitazione. In parti
colare è rimasto allagato il 
sottovia ferroviario di via 
Massarenti e molte auto han
no dovuto attendere che il li
vello delle acque calasse per 
poter passare. 

• 
PARMA — Le intense piogge 
di questi giorni hanno pro
vocato una improvvisa piena 
del Taro, che ha sorpreso tre 
pescatori e altre due persone 
mentre si intrattenevano nel 
greto del fiume, all'altezza 
delle località di Collecchio e 
di Medesano ad una quindi
cina di chilometri da Parma. 
Rifugiatisi precipitosamente su 
un grosso masso, sono stati 
tratti in salvo dai vigili del 
fuoco con alcuni canotti, men
tre le acque stavano ormai 
sommergendo la improvvisata 
« isola della salvezza ». 

* 
FIRENZE — Dopo la pioggia 
di sabato in Toscana, per tut
ta la giornata di ieri ha sof
fiato un forte vento prove
niente da ovest-sud-ovest con 
raffiche che hanno raggiunto 
la velocità di 60 chilometri 
l'ora. Le condizioni atmosferi
che. comunque, sono legger

m e n t e migliorate anche se vi 

sono state piogge sparse e la 
temperatura non ha superato 
i 22 gradi. Secondo i respon
sabili dell'osservatorio Xirne-
niano di Firenze si t rat ta di 
una vasta perturbazione che, 
probabilmente ancora per 
qualche giorno, renderà insta
bili le condizioni del tempo 
svi quasi tutta la regione. 

ANCONA — Brutto tempo nel 
Pesarese e nell'Anconetano, 
condizioni incerte nel Macera
tese, sole nell'Ascolano: nelle 
Marche nell'ultima domenica 
di luglio si è trovato una mi
gliore situazione meteorologi
ca man mano che si è scesi 
verso sud. 

BARI — Mentre al Nord im
perversa il maltempo, in Pu
glia non piove da circa due 
mesi e le precipitazioni sono 
state scarse anche in inverno 
e primavera. Mentre la sicci
tà desta le preoccupazioni dei 
contadini e degli allevatori, 
i turisti possono godere di un 
pieno sole fin da maggio. La 
temperatura ha superato qua
si dovunque i trenta gradi, 
toccando la punta di 35 gradi 
a Brindisi. 

* 
CAGLIARI — Il clima è in
stabile su tutta la Sardegna. 
Ad ampie schiarite si succe
dono densi annuvolamenti. La 
temperatura è comunque cal
da e le spiagge affollate. 

Un ti agirò incidente ha fu
nestato la mattinata della do
menica nella capitale: un'inte-
ìa famiglia, composta da pa-
die, madie e una bambina di 
un anno r me//o, e stala di
stillila in un incidente avve
nuto verso le 7 sulla via Ar-
dt-atinu. vicino ai cancelli del 
mausoleo dei multi l i uccisi 
dal nazisti. I molli sono Ma
n o Prn/.ieio, di 42 anni, la 
moglie. Lucia Della Sala, di 
40 anni, e la figlioletta Marta 
Kosana. 

Secondo quanto hanno ac
collato ì cai ubimeli del «mi
lieu radiomobile», un auto-
cai iu delIVvrrcito. dell'ottavo 
autogiuppo. guidato da un 
autista del quale non e stato 
reso noto il nome, ha luscm-
tu hi laseima della l'eccln-
gtiula duetto a Muccare.se. 
Verso Kuma. .sull'Ai drut ma, 
stava viaggiando una «tt.">U» 
con a boulo ì componenti del
la fanilghu l'en/ieio. Impiov-
visamente. Dell'abbordai? una 
c u n a . rautoine//o mililare — 
secondo 1 rilievi dri carabinie 
il — si sai ebbe spoetato trop 
pò al centio drlla stiada. in 
vestendo iiontalm.-nte l'utili 
tana. 

Due ragazze di 14 e ir» an
ni sono state uccis- a Seni
gallia nella notte tiu sabato 
e domenica da un'automobile 
che le ha investite menti e. 
su un cicloinutoie, stuvano 
andando a prender? un gela
to. Sono Sonia Lunati, di 14 
anni, e Francesca Franceschi, 
di 15. Sono state tiavolte al
la periferia della città, quasi 
di fronte alla loro casa, da 
una u Datsun » condotta dui-
l'avv. Antonio Falleroni. di 
38 anni, di Senigallia. Il lega
le ha raccontato che stava 
compiendo \m sorpasso, quan
do ha pei so il conti olio del
la vettura, un estendo le due 
ragazze che viaggiavano sul
la corsia opposta. La Fran
ceschi è morta dinante il tra
sporto all'ospedale, la Lanari 
poche ore dopo. La « Datsun ». 
dopo averle travolte, ha pro
seguito la sua corsa per una 
ventina di metri, schiantan
dosi poi contio un albero. 
L'avv. Falleroni ha riportato 
ferite guaribili in un mese. 

Un violento temporale sca
tenatosi sabato nel Savonese 
ha provocato, indirettamente. 
anche due vittime. Padre e 
figlia (una bambina di 10 an
ni i sono morti nei pressi di 
Montezemolo (Millesimo». In 
località Roccavignale. a causa 
della scarsa visibilità e del 
fondo stradale viscido, l'auto 
sulla quale viaggiavano è sta
ta letteralmente stritolata da 
un autotreno finito contro il 
guardrail. Le vittime sono 
Giuseppe Pistilli. 40 anni, re
sidente a Pino Torinese e la 
figlia Federica. Feriti la mo
glie del Pistilli, Donatella Mor-
gantini, e altri due figli: Lu
ca di 15 anni e Gigliola di 11. 

Un morto e tre feriti si so
no avuti in un incidente ac
caduto sull'autostrada Saler
no-Reggio Calabria nel pres
si del casello di Lagonegro. 
Un'autovettura « FIAT 128 », 
targata Matera, con a bordo 
una famiglia che rientrava 
dalle vacanze, per cause non 
ancora accertate è uscita di 
strada rovesciandosi in una 
scarpata laterale. Nell'inciden
te il guidatore dell'automobi
le. Gaetano Tricarico, di 38 
anni, è morto, mentre sono 
rimasti feriti la moglie, Ida 
Evangelisti, di 31 anni, ed i 
figli. Arcangelo, di 9 anni, e 
Canio, di 2. I tre sono stati 
ricoverati nell'ospedale civile 
di Potenza dove sono stati 
giudicati guaribili in 15 giorni. 

LE TEMPE-
RATURE 

Belline 
Vtrena 
T r t a U * 
Vintili 
Mil.no 
Torino 
Cunte 
Gtnova 
Bologna 
Firtnia 
Pit i 
Ancona 
Ptrugia 
Patcara 
L'Aquila 
Roma 
Canipob. 
Bari 
Napoli 
Poltma 
S M Ltuca 21 31 
Calamaro 24 28 
Raggio C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

30 31 
24 31 
25 28 
19 34 
17 24 
18 28 
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Maltempo: la prognosi 
è ancora riservata 

lutti umidiamo la dibatti a 
su estute dello scorso anno 
the di culdo e di bel tempo 
lui ni utu .solamente Iti DI una 
(Itiiiidicina di limilo, tutta la 
IJI'HIMI.'II spet 'e- dinante i! 
mese di auo.sto e stata sotto 
uosta ud mi ruttiti) temilo 
ntuitel'aiite ani leiioment unti 
io ucieiituutl t.>ue.st'iuuio Ie
ttate. al lenliu rd al sud, in 
[JIII tu vlaie. basitine sotti) la 
insegna della normalità sia 
pei quanto ugnaidu l'alida 
mento del tempo sia per 
guanto ugnai da quello della 
tcinpeiattua, IUIIIU) hn.se ei 
ee^ioni le i equini dell alto e 
media Ad'iatuu dote la la 
natalità e piuttosto accentua 
ta e 'tegnente \'on cosi sul 
la parte seltenti tonale della 
nostru ijemsola doi t l'estate 
e sottolineata da t'oppo //«• 
queliti sltuuuoni di IUIlabili
tà che spesso stimano nel iut-
tuo temim oiyanr.zatn 

Ai marinai oiientult dell'ini 
ticiclone atlantico che si esten
de con una tasctu di alte pres
sioni tei so l'h:mopa noni oc 
t'ideatale, si ueneiuno sistemi 
deprevsionurt che tanno dalla 
Kuiupa centrale al bucino del 
Meditrn uneo (Jue.ste depres 
.siont rendono ulimeutate da 
tu ut fieddu contoaliuta tei so 
l'Europu centio meridionale 
dullo s'esso antii telone die. 
spostato verso noni urelera 
aria fredda dalle latitudini più 
settentrionali del continente 

Il costante conliu.sto fra la 
aria fredda proveniente dui 
nord e quella calda ed umida 
circolante u latiluìdini più 
meridionali, geneia perturba
zioni. per lo più a carattere 
temporalesco, che dall'Europa 
centrale si dtriqono verso sud: 
durante la loro marcia di spo
stamento queste perturbazio
ni interessano quasi sempre la 
Italia settenrionate e con mi
nor frequenza quella centra
le dove si presentano già at
tenuate. 

• (,)itestu. a quindi linee, e il 
tipo di siinuzioin meteoiolo 

I ('ic/te che si sono avvicendate 
1 dinante l'uppena tiuscoiso me 
| .se di Inolio 
[ Pei ai ci.1 mi tei mine di 

jHiiuqune 1 ipoitinnii), per Mi
lano. alluni uilori noi muli del 
mese di luglio il. Saiitomait 
m ii Lineamenti climatici di 
Milano >i calcolati nel lungo 
periodo coniineso tra il ITtìì 
e il l'i'ifi .\nr dati dell'Osser
vatomi meteorologico di Hi e 
ni media delle temperature 
minime IS.T.t mudi centtgiadi; 
niedni delle temperatili e mas 
siine .ui.JD . intmeio medio dei 
gioì ni seieni X.S: numero inc
lito dei giorni nuvolosi IS 5; 
numeio medio dei gioliti co 
perii .ti', numeio medio dei 
iiioim con pioggia 'i .Ci di cui 
J.S con tciitpaiule, 

Se prendiamo m esame le 
livellile atmosteiulte di que 
sto luglio abbiamo 01 tentati-
vilmente, e per l'area mila
nese. i seguenti valori' 
media delle temperature mi
nime tY.70 . media delle tem
perature mais'tme 27.44 ; nu
mero dei giorni sereni 5; mi-
mei a dei giorni nuvolosi IX: 
numero dei giorni coperti S: 
numeio dei giorni con piog
gia in di cui ti con temporale. 

I dati si commentano da 
soli, da notare comunque ti 
unte divano tui le tempera-
tuie massime e quello tra i 
gioì ni co/ierli che denota ap
punto la persistenza del cat
tivo tempo e quindi delle pre
cipitazioni con conseguente 
abbassamento della tempera
tura al di sotto della norma
lità. 

Al di là di qualsiasi tenta
tivo di prognosi non rimane 
ultra che sperare in un agosto 
migliore • che ci riporti il sa
pore dell'estate. 

S* • ino 

Incalcolabili i danni degli incendi all'economia nazionale 

Bruciati ogni anno 75.000 ettari di bosco 
•SVI 1 9 7 6 sono stati spesi iiiillt*flut>ceiito miliardi pvr importare» legnami' - Insufficienti i provvedimenti annunciati dal 
ministro dell9Agricoltura - Per una seria programmazione occorrono almeno cento miliardi Tanno per dieci anni 

/ nostri boschi ranno in 
fumo al ritmo di 75 mila et
tari all'anno, cifra nettamen
te superiore a quella del rim
boschimento. Il primo saldo 
negativo sta qui. Poi se si 
ra a leggere la bilancia com
merciale, si scopre che anche 
per la voce legno, l'esborso è 
pesanti. Oltre 1200 miliardi al
l'anno. per comperare all'este
ro quel che invece potremmo 
produrre all'interno. 

Ma i danni non si limitano 
a questi aspetti. Nel conto 
bisogna metterci molte altre 
cose che ranno dalla ecolo
gia alla irregimentazione del
le acque, dal paesaggio alla di
fesa del ruolo. Gli incendi di 
questi giorni un merito, se 
non altro, ce l'hanno: hanno 
riproposto all'attezione dell'o
pinione pubblica un problema 
tanto importante quanto po
co considerato. • Ma guai se 
cadessimo nell'errore di at
tribuire ogni colpa al fuoco, 
per questo sarebbe sufficien
te ricorrere ad un buon nu
mero di pompieri. In realtà, 
più che del fuoco, i nostri 
di me di segati di conifere, 
sema di una politica boschi
va nazionale. 

E' in questa assenza tota
le di iniziative di prevenzio
ne, di conservazione, di tu
tela e di oculata gestione del
l'esistente che il mozzicone 
di sigaretta del turista disat
tento o lo straccio imbevuto 
di benzina del taglieggiatore 

o dello speculatore sono cau
sa di gravi disastri. Quando 
nel giro di 24 ore scoppiano 
più di 60 incendi, il sospet
to che dietro ci sia la mano 
dell'uomo diventa certezza. 
Perche? Per spianare la stra
da al cemento. E' il caso 
della collina di San Martino 
che sovrasta \apoli. e il ca
so di Pompei Qui ci sono 
fazzoletti di terra che valgo
no oro. E bene ha fatto il 
sindaco Valenzi a dichiarare 
pubblicamente che « si illu
dono coloro che, così facen
do, tentano di aprirsi la stra
da alla speculazione edilizia». 
Roba, insomma, da cronaca 
nera. 

Tuttavia fermarsi a questi 
fatti, tutt'altro che edifican
ti, sarebbe sbagliato. Bisogna 
andare alle cause e vedere 
come è gestito, oggi, il pa
trimonio boschivo italiano. 

Prendiamo alcuni dati. La 
superficie boscata in Italia 
è di 62 milioni di ettari, di 
proprietà in gran parte (60 
per cento) di privati, il re
sto di Comuni (2$ per cen
to), di Stato-Regioni e di al
tri enti minori. Nel 1915 c'e
rano almeno un milione di 
ettari in più. Ma non è tan
to questa diminuzione che de
ve preoccupare, quanto lo sta
to di abbandono dell'esisten
te. che rappresenta un'altra 
delle risorse inutilizzate del 
nostro Paese. Si calcola in
fatti che di quei 6,2 milioni 

t di ettari di superficie bosca-
! ta (pari ad un quinto del ter

ritorio nazionale) solo 600 mi- i 
la ettari sono oggi in condi
zioni ottimali sia ai imi pro
duttivi (dal bosco si ricava
no 172 miliardi l'anno, cioè 
una miseria/ sia dal punto di 
rista dell'assetto ambientale e 
paesaggistico della montagna. 
\u;i c'è stata riconversione 
produttiva, non c'è stata pro
grammazione. vigilanza e con
trolli latitano: il bosco è sta
to lasciato andare, è rima
sto all'epoca tn cui esso, es
senzialmente. ci dava legna 
da ardere. Ed è così che. 
pur avendo tanta superficie 
boscata a disposizione, nel 
1976 siamo stati costretti ad 
importare 10 milioni di me
tri cubi di legno I3J milioni 
di me di segati di conifere, 
1 milione di me di tronchi e 
squadrati, 2 milioni di me di 
tronchi di latifoglie. 650 mi
la me di segati di latifoglie, 
1.5-2 milioni di me di legna
me da triturazione). 

Spesa complessiva: 1.200 
miliardi. Anche in questo set
tore siamo diventati dei tra
sformatori. Ma nel caso del 
legno non è come per il pe
trolio che starno costretti ad 
importare: il legno potrem
mo benissimo farcelo in ca
sa. e l'esportalo (700 miliardi 
l'anno) diventerebbe un buon 
saldo attivo per la nostra bi
lancia commerciale. Senza 
contare che facendoli produr

re. i nostri boschi migliore-
rebberos otto tutti i profili 
e sarebbero occasione di la
voro per migliaia di persone. 

Non c'è dubbio, i danni 
della politica dell'abbandono 
sono ancora più graci di quel
li causati dagli incendi, più 
o meno dolosi. 

E' possibile uscirne'' Certa
mente. avendo però ben chia
ro m testa due cose- /> i 
danni alla nostra economia 
non tengono solo dagli in
cendi oppure dalle massicce 
importazioni di legname- ci 
sono anche ì danni ecologici. 
i fiumi che escono dagli al
vei sin dalla parte alta del 
loro corso, la montagna 
che frana, ecc: 2) anche la 
CEE è alle prese con gros
si problemi di rifornimento 
di legname, quindi non c'è 
pericolo di creare sovrappro
duzioni. 

Cosa fare1* 
Nei mesi scorsi a Verona 

si è tenuta una rassegna di 
notevole importanza, dedica
ta alla Euroforesta. In quel
la sede, gli assessori regio
nali alla agricoltura hanno ri
badito che il rilancio della 
risorsa boschiva si attua in
nanzitutto nella gestione at
tenta dell'esistente, he cose 
da fare sono tante. Il mini
stro Marcerà ha giustamen
te indirizzato verso la fore
stazione uno dei quattro prov
vedimenti che formano ti co
siddetto quadrifoglio (gli al

tri tre si occupano delle zoo
tecnia. dell'ortofrutta e della 
irrigazione). 

Ma i soldi previsti dal pro
getto governativo sono mode
sti- 50 miliardi all'anno per 
cinque anni a partire dal ~7S. 
poi So miliardi l'anno fino al 
19S6. Fonti non certamente 
sospette, quali l'Accademia 
nazionale di Agricoltura. l'Ac
cademia Economico - Agricola 
dei Georgotth e l'Accademia 
Italiana di Scienze Forestali 
hanno, nel settembre dello 
scorso anno, pubblicato un 
manifesto su « In questione 
forestale in Italia » e hanno 
calcolato investimenti mini
mi di 100 miliardi l'anno per 
dieci anni, vale a dire esatta
mente il doppio di quanto 
predisposto dal governo. 

Il piano da loro delineato 
prevede il miglioramento e 
la difesa dei 2.5 milioni di 
ettari di boschi d'alto fusto 
e la trasformazione dei .1.5 
milioni di ettari di bosco ce
duo in ceduo composto e in 
fustaie. Attualmente la pro
duzione di legno per ettaro 
è bassissima, tal di sotto dei 
minimi richiesti dalla buona 
conservazione e funzionalità 
dei soprassuoli ». Il bosco va 
esteso, così come occorre au
mentare la produzione legno
sa fuori dal bosco onde ga
rantire i necessari riforni. 
menti a quella industria del 
legno e della carta che oc
cupa oltre 600 mila lavorato

ri e che esporta notevoli 
quantità di prodotti all'este
ro. 

Gli esperti calcolano che 
con 100 miliardi all'anno da 
destinare per metà a opere 
di rimboschimento e a pian
tagioni arboree da legno (nel 
complesso SO mila ettari) e 
per metà ad interventi coltu
rali nei boschi esittenti (100 
mila ettari dì cedui. 20 mi
la ettari di fustaie. 15 mila 
ettari di castagneti da frut
to) la produzione annua di 
legname da lavoro e da indu
stria può aumentare, tra 10-
12 anni, di un milione di me 
e del doppio, tra 20-25 anni. 

Una crescita immediata del
la produzione si potrebbe a-
vere favorendo l'utilizzazione 
della massa legnosa dei ce
dui abbandonati e di quelli 
suscettibili di riconversione: 
sarebbe possibile cosi ricavar
ne almeno 2-3 milioni di me 
l'anno di legno da tritura
zione. Agli effetti della occu
pazione tutto questo potreb
be significare circa 10 milio
ni di giornate lavorative al
l'anno. senza contare V'in
dotto». Se il bosco prende 
fuoco, quindi, è giusto pen
sare subito ai pompieri. Ma 
non solo a loro. Il pompiere 
non basta per salvare il no
stro patrimonio boschivo. 

Romano Bonifacci 
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